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Ciampi ottimista 

«Il paese 
migliora 
Va rispettato» 
• ROMA «Tutti assieme ciascuno al suo posto di 
responsabilità, stiamo facendo compiere all'Italia 
un importante tratto di strada del rinnovamento 
politico e istituzionale» Alla vigilia dell'apertura uf
ficiale della campagna elettorale (venerdì prossi-
mo):Carlo Azeglio Ciampi resta fedele al ruolo di 
«garante» e di «traghettatore» che le circostanze gli 
hanno attribuito Forse con un eccesso di ottimi
smo, vista la confusione che sembra presiedere al
la competizione elettorale, il presidente del Consi
glio fa appello alla ragionevolezza e, soprattutto, 
alla necessita della transizione politica e istituzio
nale f t i* 

Ien a Grosseto per commemorare un episodio 
della guerra di liberazione, Ciampi (che ntiene 
prematuro parlare sia ora di una manovra econo
mica correttiva pnma della relazione minestrale 
di cassa) ha spiegato che «al di la dei comprensi
bili fragon di una lotta elettorale aspra e difficile, e 
di particolare importanza, vi e un paese profondo 
che tiene e che ha meitato e che menta il rispetto 
e la considerazione della comunità intemaziona
le» Parole rassicuranti, quelle del presidente dal 
Consiglio che sembrano indmzzate, più ancora 
che ai cittadini italiani, ai molti governi (e merca
ti) esten che dei «fragon della lotta elettorale» sem
brano comprendere assai poco, e che guardano 
invece con un certo Umore all'esito di una compe
tizione i cui protagonisti non sempre appaiono, di
ciamo cosi, rassicuranti 1 5 

Se Ciampi versa acqua sul fuoco l'«ala sinistra» 
dello schieramento progressista solleva con allar
me la questione della possibile vntona della de
stra un pencolo - dicono da Milano Fausto Berti
notti e Armando Cossutta - «reale e grave non so
no in Italia, ma in tutta Europa» Rovesciando il ce
lebre adagio di Marx, Bertinotti sostiene che «c'è il 
pencolo che la farsa si trasformi in tragedia» Che 
cioè «la vittona di Berlusconi, uno dei perni del 
vecchio regime, porti alla vittona un aggregazione 
reale che può prendere 1 connotati di massa, per
ché la crisi della società italiana è molto profonda, 
e genera paura e insicurezza» •. * • 

Contro Berlusconi, cunosamente, polemizza 
anche Marco Pannello II leader radicale, che al 
Nord schiera alcuni dei suoi fedelissimi sotto le in
segne congiunte Forza Italia-Lega se la prende 
con. «le finte innovazioni, come quelle di Forza Ita
lia, che non possono-non essere sospettate di (ina 
notevole fragilità». Polemico anche con il «mero 
trasformismo» del Msi, Pannella già auspica per il 
dopo-voto «un'aggregazione trasversale» fra gli 
eletti del tre diversi schieramenti elettorali Nel no
me dei «temi referendan», naturalmente 

Continua intanto il duello a distanza fra Msi e 
Lega, alleati «transitivi» grazie a Berlusconi, ma an
che, almeno a parole, awersan. Mentre il missino 
Maurizio Gaspam chiede a Bossi, in caso di mag
giorarla di centro-destra, che «la Lega rinunci alle 
sue pregiudiziali per sbarrare il passo ad un gover
no guidato dal Pds», Il segretano del Msi, Gianfran
co Fini, accusa la Lega di aver «diviso di fatto lo 
schieramento dei "non occhettizzabiir» (cui ap
parterrebbero invece Martinazzoli e Segni), x 

Propno la presenza dei (post) neofascisti nel 
•polo delle liberta» allarma Giorgio La Malfa 11 se
gretario del Pn, aprendo a Forlì la campagna elet
torale, ha usato parole durissime nei confronti di 
Berlusconi «Se avrà il mento - sottolinea - di ele
vare il Msi e la banda di squadristi che lo sostengo
no a partito di governo, cosa che nemmeno la De 
ha permesso che capitasse, è meglio che resti a fa
re 1 imprenditore» La Malfa è ancor più polemico 
col leader di Forza Italia quando commenta l'ag
gressione al fondatore del Bo Bi, Gianfranco Ma-
scia «Le scuse di Berlusconi - sostiene La Malfa -
sembrano quelle di Mussolini quando le sue squa
d r a l e distruggevano le Insegne repubblicane » 

Mario Sarchielli Sayadi/Press Service 

Mantova 
Veleni 
della Parenti 
sui colleghi 
m MANTOVA Tiziana Parenti avvia 
la sua campdgna elettorale in quel di 
Mantova chiamando in causa la lo
cale procura della Repubblica In 
un intervista alla Voce di Mantova, 
I ex giudice di Mani pulite, candidata 
per Berlusconi nella città, fa nfen-
mento ad una lottizzazione in corso 
in località Boccabusa «Mi era capita
to - spiega - di ncevere alcuni espo
sti che ho rinviato, a Mantova per 
competenza c'erano elementi per 
dar loro un seguito » L'indagine 
svolta nel capoluogo virgiliano non 
era invece approdata a elementi di il
lecito «Berlusconi - commenta Da
niele Protti, giornalista, candidato dei 
progressisti nello stesso collegio -
manda in campo un magistrato che 
alimenta una campagna di insinua
zioni che punta a delegittimare e iso
lare i giudici di Mani pulite a Milano e 
in altre parti d'Italia E la Parenti è in
dicata da Forza Italia come futuro 
ministro della Giustizia siamo a po
sto1» 

L'INTERVISTA. Parla il nuovo presidente della banca 

Sarcinelli: «Come la Bnl 
anche l'Italia volti pagina» 
Carta d'identità 

Nato a Foggia II 9 
marzo del'34, Mario 
Sarcinelli entra In 
Banca d'Italia nel '57. 
Tre anni dopo è Inviato 
all'Orni come 
consulente 
economico della 
rappresentanza 
Italiana. Molti I suol 
Incarichi nella banca 
centrale, fino al ruolo 
di vice-direttore 
generale. Nel'79 fu 
clamorosamente 
arrestato Insieme al 
governatore Paolo 
Baffi, vittime di una 
congiura ordita tra 
Piazza del Gesù e 
Palazzo Chigi (dove 
sedeva AndreottJ) per 
attaccare la Banca 
d'Italia che si rifiutava 
di «coprire» gli 
scandali della banca 
diSIndonaelaSlrdl 
Rovelli. Furono . 
ovviamente del tutto 
scagionati. Dall'82 è 
direttore generale del 
Tesoro, ma nel'91 
lascia a sorpresa per 
andare alla Ben. 

ANOBLO MELONE 

sa ROMA. «Perchè parlare di rivinci
ta7 Parliamo piuttosto di un tentativo 
per recuperare all'etica la vita pub
blica e la gestione di una grande 
azienda pubblica l'Italia può voltare 
pagina la Bnl lo ha già fatto» Non fa 
torto alla sua fama Mano Sarcinelli, 
da tre giorni nominato presidente 
della Banca Nazionale del Lavoro 

Cosa farà adesso Sarcinelli' Presto 
per dirlo Lui stesso ha chiesto di non 
correre di non chiedergli piani, in 
una intervista di poche battute al 
Wall Street Journal di venerdì «Una 
sola cosa posso dire, è che lavorerò e 
lotterò per la privatizzazione della 
Bnl, per non far perdere alla banca 
quelle occasioni che altn concorrenti 
pubblici stanno già cogliendo» 

In queste due frasi c'è probabil
mente tutta la decisione ed il caratte
re spigoloso e poco incline ai com- . 
promessi di Mano Sarcinelli Ne ha 
fatto personalmente le spese ma, in
sieme, non piegandosi alle pressioni 
politiche ha anche aiutato a mettere 
a nudo clamorose ingerenze e con
nivenze del mondo politico e del 
mondo cnminale con quello della 
nostra economia • 

È stato dunque, quasi inevitabile 
che la sua nomina aDbia fatto pensa
re ad una «nvincita» di quella parte 
dello Stato che non si è piegato. At
tualmente Sarcinelli è vice-presiden
te della Ben, la Banca Europea per la 

Ricostruzione e lo Sviluppo dell Est 
Lo abbiamo raggiunto nella sua sede 
londinese chiedendogli di risponde
re ad alcune domande appunto sulla 
glande impressione che in molli ha 
suscitato 1 aspetto «morale» della sud 
nomina Lo ha fatto con la consueta 
stnngalezzd 

Tranne pochissime eccezioni la 
sua nomina è stata accorta con 
una sorta di plauso generale che 
è ben difficile da riscontrare in 
casi slmili. Quale Impressione le 
ha fatto la lettura dei giornali 
del giorno dopo? 

I plebisciti mi hanno sempre fatto 
paura Dimostrano mancanza di co
raggio o eccesso di spinto gregdno 
Perciò anche quelli tra gli organi di 
stampa, che hanno dissentito han
no tutto il mio rispetto -

Lei è stato definito un «esiliato». 
Ora l'esule è stato richiamato. 
Le pare si possa dire che, mal
grado I tanti veleni in giro nel no
stro paese, questa nomina rap
presenti anche una rivincita, 
quindici anni dopo, dell'Italia 
onesta degli Ambrosoll, del Baffi 
e, appunto, del Sarcinelli? 

Perchè parlare di rivincita1 Parlia
mo piuttosto di un tentativo per re
cuperare all'etica la vita pubblica e 
la gestione aziendale Quelle lonta
ne vicende del 1979, che amareg
giarono gli ultimi anni di vita del go
vernatore Baffi, dimostrano quanto 

T^TW^Wi Appello da Bologna: «Nuove forme d'intolleranza, vigiliamo» 

Partigiani: questa destra fa paura 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
D A N I E L * C A M B O N I 

sa BOLOGNA Palazzo degli Affan, 
ore 11 Trecento seggioline e nean
che un posto libero Sul fondo uno . 
stnscione inequivocabile «Nella Co
stituzione I avvenire del paese» Da
vanti, una marea di capelli bianchi, 
mille dialetti, però la frase che ti dico
no tutti è una sola «Siamo anziani, 
ne abbiamo viste tante ma stavolta ' 
questo ntomo della destra è molto 
preoccupante» Già sentito da qual
che parte? Probabile Ma questi sono 
i partigiani italiani E a Bologna, dove 
si è consumata la due giorni di Con
vegno nazionale dell'Anpi (140 000 
iscntti, 300 rappresentanti), raccon
tano che non sono venuti qui - in te
sta il presidente Arrigo Boldnni, il se
natore Paolo Emilio Tavianl, lo stan
co Gaetano Arie, Carlo Smuraglia, 
Aldo Amasi della Flap, Gianfranco 
Mans dell'Associazione deportati -
solo perchè sono passati 50 anni dal
la Liberazione, ma perchè «il mo
mento è delicato È nata una brutta 

nuova destra, insomma sappiamo 
tutti che queste saranno elezioni 
chiave» E ien, per chiudere la mani
festazione un comunicato ha rinno
valo e rafforzato l'appello elettorale 
contro la «destra non solo conserva-
tnce. ma reazionana e potenzial
mente eversiva» 

•Nella Costituzione II futuro» 
La chiave è quella frase dello 

striscione nella Costituzione I avve
nire del paese Tradotto suona cosi 
il Consiglio nazionale dell'Anpi non 
vede nelle prossime elezioni il pas
saggio da una pnma a una seconda 
repubblica Perchè dire «seconda» 
sembra voler tagliare tutte le batta
glie che l'hanno costruita No 1 Anpi 
continua a considerare validi i pr.nci-
pi dello stato sanciti nella Costituzio
ne Quanto alle forze di destra «serve 
vigilanza - dice davanti a mille sguar
di attenti Arrigo Boldnni - cavalcano 
scontenti legittimi, ma assecondano 

il disimpegno e fomentano la volgan-
tà in politica» Tipo i fischi e ' intolle
ranza della Lega al sindaco di Bolo
gna Walter Vitali (a cui I Anpi ha 
espresso la propna solidanetà) Tipo 
l'agguato e le sevizie al ragazzo di 
Ravenna, Gianfranco Mascia, il nu
mero uno del comitato anti Biscione 
«Sono tutti esempi di un clima di in
tolleranza e di degrado che è nato in 
sordina ed è cresciuto con gli anni» 
dice Gaetano Arfè «Attenti alla de
stra, al nnascente spinto neonazista», 
invita Aldo Amasi 

«Brutte forme d'Intolleranza» 
Allora, i partigiani stanno con le 

forze di Progresso'' Sintesi di tante n-
sposte voteremo progressista, ma 
siccome dentro l'Anpi ci sono cento 
anime dai cattolici ai comunisti, non 
si farà una dichiarazione di voto uffi
ciale Ma di ufficiale, fortissimo c'è 
«una ferma dichiarazione contro la 
destra reazionana» dice Boldnni il 
mitico capitano Bulow della Resi
stenza A Bologna aveva la faccia un 

pò tesa Questanno lui non è fra i 
candidati del fronte progressista «Per 
favore non tirate fuon questa stona -
dice - già i compagni sono arrabbid-
tissimi, mi sto prendendo un sacco di 
insulti propno da loro» 

Ma anche se da fuori Boldnni ci 
sarà Per denunciare tanto per co
minciare Lega («un qualunquismo 
misto a intolleranza» e Berlusconi 
(«programmi reaganiani, culto della 
personalità uguale nuova destra»), 
credere nei giovani (avete visto il 
Movimento del 93'») e nei magistra
ti Ma soprattutto - e questo 1 hanno 
detto tutti - che i vecchi e splendidi 
partigiani sono una parte viva della 
società Come la costruiremo dipen
de da tutti Possibilmente «in nome 
della solidanetà paroldd ordine del
le forze di progresso - dice qudndo è 
già pomenggio Sergio Sabbatuni, se
gretano della Federazione Pds bolo
gnese - contro la destra reazionane 
di Berlusconi che altro non è che il 
rappresentante di tutto il vecchio che 
ci ha governato in questi anni» 

vecchie e profonde siano le radici 
dei mali che oggi sono sotto gli oc
chi di tutti 

Lei lascia un alto Incarico in una 
prestigiosa istituzione che rap
presenta una chance per l'eco
nomia europea del dopo-muro di 
Berlino: ha qualche remora, 
qualche rimpianto? 

Certo, ho il nmpianto di non aver 
raccolto i frutti che mi ero npromes-
so con l'ultima riorganizzazione da 
me proposta del Dipartimento Ban
cario Mi auguro che un altro italia
no possa comp.ere 1 opera da me 
iniziata in una istituzione che resta, 
al di là delle polemiche marmo
ree, col suo complesso mandato 
un originale e concreta risposta ai 
problemi della transizione delle 
economie centroeuropee dalla pia
nificazione al mercato -* ' -

Va a dirigere una banca famosa 
In tutti I sensi: per la sua forza 
ma anche per gli scandali del 
suo passato, dalla P2 ad Atlan
ta, alla lottizzazione delle sue 
nomine ed ora alla vicenda Can
toni Occuperà una sedia che 
scotta» 

Lei giustamente ha detto che la Bnl 
è una banca famosa, ma la sua fa
ma ha nflesso quella del paese che 
nel dopoguerra è stato dappnma la
borioso e «miracoloso», poi prodigo 
e talvolta tenebroso L Italia ha deci
so di voltare pagina, la Banca Nazio
nale de! Lavoro lo ha già fatto -

Programmi 
Guerra dei Bot 
tra Casini 
e Bertinotti 
aa ROMA «Ditelo ai pensionati, che 
hanno un pacchetto di Bot acquistati 
con la liquidazione, di stare tranqu.lli 
perché noi non vogliamo certo tassa
re il piccolo risparmio, se esso è del-
I ordine di 150 fino a 200 milioni, so
no quelliche hanno investito miliardi 
in bot che devono pagare le tasse» 
Lo ha affermato ien il segretano di Ri-
fondazione Comunista, durante una 
manifestazione a Milano per l'aper
tura della campagna elettorale del 
suo partito A Bertinotti risponde il 
Ccd «tutti i nostn candidati si impe
gnano fin da ora davanti agli eletton 
a dichiarare la loro contranetà ali i-
potesi di tassazione dei Bot» Lo ha 
detto Pier Ferdinando Casini, coordi
natore del Ccd e candidato a Bolo
gna durante una visita ai quartien bo
lognesi Barca e Borgo Pamgale «Lo 
Stato non può tradire I impegno di fi
ducia che ha assunto con i cittadini 
Lo schieramento progressista deve 
chiarire se la sua posizione è quella 
di Bertinotti o quella di esponenti che 
hanno espresso contranetà a questa 
ipotesi» 

LETTERE 
•&•*$ ^ * « ^ » jw t^"*Mi(w ; 

«Incostituzionale 
proposta del Msi 
su handicap lievi» 

Caro direttore 
nell andare a spulciare nelle va

ne iniziative e proposte di legge 
che nguardano le persone disabili 
ci siamo imbattuti in una vera e 
propna chicca la proposta di legge 
del gruppo dell'Msi sul nordino del
la scuola materna Altro che man
canza di programmi ci sono e as
sai pericolosi La proposta è stata 
presentata il 2 ottobre del 1992 alla 
Camera e attraverso essa (art.7) si 
vorrebbe introdurre il pnncipio del
la distinzione fra forme di handicap 
lievi, per le quali viene previsto l'in- -
senmento nelle sezioni normali di _ 
scuola materna e forme più gravi, 
per le quali viene invece indicata la ̂  
necessità di istituire sezioni speciali 
che accolgano esclusivamente 
bambini disabili Ciò oltre a rappre
sentare un notevole regresso sul 
piano pedagogico in quanto di
sconosce I importanza dell'integra
zione e della socializzazione per 
tutti i bambini con handicap, si 
configura anche come gravemente 
lesiva dei dmtti costituzionali Essa 
contrasta palesemente con l'ait3 
della Costituzione che sancisce la 
pan dignità sociale e l'uguaglianza "-
di tutti i cittadini e I obbligo per la 
Repubblica di approntare strumen
ti atti a nmuovere gli ostacoli che 
impediscono il pieno sviluppo del- • 
la persona e l'apertura a tutti 
(art.34) - senza discnminazione o 
emarginazione alcuna - della 
scuola. La proposta di legge dei 
neo Alleanza Nazionale contrasta 
inoltre con la sentenza della Corte 
Costituzionale (n215 del 3/6/87) 
che, dichiarando illegittimo il 3" 
comma dell ari.28 della •» legge 
n 118/71, in quanto prevedeva che 
per i portaton di handicap dovesse 
essere facilitata anziché assicurata r 
la frequenza nelle scuole medie su-
penon, chiansce aspetti del! inte
grazione scolastica che possono -
e pertanto devono - essere consi
derati validi per ogni ordine di 
scuola, compresa quella materna. -
Tale sentenza afferma, infatti, che 
gli alunni con handicap anche gra
ve e gravissimo non possono esse
re considerati irrecuperabili e che 
l'integrazione giova loro non solo "< 
ai fini della socializzazione ma an
che dell'apprendimento, ecc Per
tanto ci sembra opportuno che tale 
proposta di legge venga ntirata e -
non npresentata nella prossima le
gislatura - , 

Rolando Gal luzzl 
(presidente Ass «Famiglie 

attive per l'handicap») 
Roma 

Non un ministero 
ma una legge di 
riforma dello sport 

Caro direttore 
sono un insegnante di judo Ho 

letto che Mano Pescante (presi
dente del Coni) ntiene necessano 
abolire la legge istitutiva de! Coni -
(che tuttavia non è mai stata appli
cata, ma risulterebbe contrastante 
con l'istituzione del nascente mini
stero dello Sport) Ho incontrato 
un paio di mesi fa un dirigente del
l'Edera, che attendeva un inviato di 
Maccamco nell'ambiente dell'on ' 
La Malfa, per discutere della na
scente struttura. Da questi indizi mi 
è nato il sospetto che qualcosa si * 
prepan a nostra insaputa. Apprez
zerei che il suo giornale ci infor
masse in proposito 

Cesare Barioll 
Milano 

Non esiste alcuno proposta di lesse 
né suggerimento del Coni per l'isti
tuzione di un ministero dello Sport 
Un •vecchio' disegno di legge del-
I allora ministra Boniver, presentato 
per rispondere all'esito del referen
dum non e mai stato discusso Le 
competenze dell ex ministro del Tu
rismo e Spettacolo sullo sport erano » 
minime (controllo dei buona e no
mine) Sono state traslente alla Pre
sidenza del Consiglio Non è previ
sta I abrogazione della legge istituti
va del Coni £ previsto invece un 
suo possibile superamento con una 
legge di riforma che dovrebbe stabi
lire compiti e ruoli di tutti i soggetti 
interessati (due settori al Coni 
sport di livello e preparazione olim
pica, con le federazioni olimpiche e 

le altre federazioni nazionali sport 
per tutti con Enti di promozione fé 
deraziom associate amatori di tutte 
le provenienze) Forte regionalizza
zione per i servizi (impianti, tutela 
sorniona, corsi per istrutton ecc) 
con Comitato delle regioni (che per 
legge, hanno competenze sullo 
sport e legiferano in matena) pres
so la Presidenza del Consiglio Co
mitato Coni-Regiont-Er.ti d; promo
zione per la parte organizzativa È 
allo studio per quanto riguarda gli 
atleti la loro partecipazione negli 
organismi dirigenti del Coni a van 
livelli Naturalmente, in poche nghe 
non si può illustrare net particolari 
un disegno cosi complesso di cui si 
discuterà a Bologna il W marzo 
prossimo, in un Convegno naziona
le organizzato dalle Regioni, dal 
Coni e dal Credito sportivo (Nedo 
Canettì resp sport Pds) 

«Rivolgo un appello 
alla sinistra 
e ai progressisti» 

Sono un anziano compagno di Bo
logna Per dare una risposta ali ir
ruenza spavalda e alla bassa esalta
zione di Bossi e anche di Berlusco
ni che possono provocare specie 
nei giovani un'esaltazione perico
losa, propongo modestamente 
che I Unità dedichi uno spdzio fisso 
nel giornale - che le federazioni e 
le sezioni e tutte le strutture della si
nistra potranno poi dffiggere e di-
stnbuire - con un incisivo appello 
di questo tipo «Non sdranno le spa
rate pazzescamente esaltanti dei 
nostn awersan a fare più giusta e 
grande l'Italia di domani ma saran
no invece le azioni ragionate e ne-
cessane dei dingenti del fronte del
la sinistra democratica. Italiani, nel-
I interesse nostro e dei nostri figli, 
votiamo uniti sinistra democratica» 
Se I Unità non potesse farlo in pn
ma persona questo mio messaggio 
lo rivolgo comunque a tutte le orga
nizzazioni e ai dmgenti della sini
stra e progressisti affinché possano 
fdrìo propno e trasformarlo in ini
ziativa. 

Dino Cavtcchloll 
Bologna 

Rettifica 

Caro direttore 
è da considerarsi certamente ap

prezzabile l'approfondimento enti-
co della realta tarantina quale vie
ne offerto dall'articolo di Gabnella 
Gallozzi «L orrore corre sul video» 
del 20 febbraio Nell'organizzare il 
copioso materiale, l'ottima giorna
lista de l'Unitati incappata purtrop
po in un'imprecisione attnbuen-
domi la perentoria frase «è un abile 
ricattatore», che risulta invero poco 
riguardosa nei confronti del nostro 
beneamato sindaco e che è del tut
to incongrua al contesto e che co
munque non mi sarei mai permes
so di pronunciare Evidentemente, 
per eccesso di sintesi o per qualche 
malaccorto taglio redazionale è 
stata resa infelicemente una mia 
considerazione sul come lo stru
mento televisivo possd esercitare 
un condizionamento psicologico • 
sui telespettaton, suggestionandoli 
con messaggi del tipo «chi offende 
il sindaco offende la città intera» 
Cordiali saluti 

Roberto Nlstri 

O dispiace per l'errore commesso 
come giustamente a fa nlevare lo 
stesso professor Roberto Nistn e 
dovuto alla necessità di sintesi Co
gliamo I occasione per precisare che 
quando si parla dei giornali control
lati da Cito sono saltale le virgolette 
(GdG) • 

Scrivete lettere brevi, che possi
bilmente non superino le 30 ri
ghe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chiarezza 
nome, cognome. Indirizzo e re
capito telefonico (quelle che 
non li conterranno non saranno 
pubblicate). Chi desidera che In 
calce non compala il proprio no
me lo precisi. Le lettere non fir
mate, siglate o recanti firma il
leggibile o la sola Indicazione 
•un gruppo dl_- non verranno 
pubblicate. La redazione si riser
va di accorciare gli scritti perve
nuti. 


